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- AI SIGG.RI PREFETII DELLA REPUBBLICA

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI

- AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D'AOSTA

e, per conoscenza:

- AL COMMISSARIO DELLO STATO
PER LA REGIONE SICILIA

- AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
PER LA REGIONE SARDEGNA

- AL GABINETTO DELL'ON.LE SIG. MINISTRO

1 1 MAG. 2006

LORO SEDI

39100 BOLZANO

TRENTO

11100 A O S T A

90100 P A L E R M O

09100 C A G L I A R I

S E D E

- AL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
Direzione Centrale per la Documentazione e la Statistica R O M A

- AL SERVIZIO DOCUMENTAZIONE
Direzione Centrale Servizi Demografici S E D E

- ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI D'ITALIA
Via dei Prefetti n. 46 00186 R O M A

- ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE UFFICIALI DI STATO
CIVILE E DI ANAGRAFE
Via dei Mille n. 35 E/F 40024 CASTELSAN PIETROTERME(BO)
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ALLA D.E.A. - Demografici Associati - c/o
Amministrazione Comunale - V.le Comaschi n. 1160

CIRCOLARE N.1é (2006)

56021 CASCINA CPI)

Oggetto: Corsi riservati ai dirigenti di Prefettura sulla sicurezza informatica.

Si fa seguito alla circolare n. 46 del 6 ottobre 2005 relativa alla realizzazione di
corsi riservati ai dirigenti di Prefettura per l'approvazione dei piani di sicurezza di cui al
D.M. 2/8/2005.

AI riguardo, dai corsi effettuati nell'anno 2005 e dai contatti intercorsi in seguito
con le Prefetture, nonché da un primo esame dei piani di sicurezza inviati al Ministero,
è emersa la difficoltà nella quale nonostante tutto le Prefetture sono venute a trovarsi
nell'esercizio delle loro funzioni.

In effetti, la complessità e l'estremo tecnicismo della materia, unitamente
all'assoluta novità degli argomenti trattati, richiedono un ulteriore approfondimento
tematico anche alla luce dell'esperienze e delle problematiche emerse in sede di
approvazione e redazione dei piani di sicurezza.
La redazione dei piani di sicurezza da parte dei Comuni non si doveva infatti esaurire
in un adempimento formale di un obbligo di legge, ma andava fatto rientrare in un più
ampio disegno, presupponendo un'attenta analisi dei rischi da tradursi poi in mirate
scelte di carattere organizzativo e tecnologico, funzionali agli obiettivi perseguiti.

Molti enti locali in effetti, per la carenza di competenze professionali all'interno
della struttura, hanno adempiuto agli impegni normativi solo da un punto di vista
formale anziché di sostanza, conferendo l'incarico di redigere i piani di sicurezza a
società informatiche ignare della necessità di fornire attraverso tale strumento una
precisa analisi del contesto territoriale e ambientale di riferimento.

Inoltre, le Prefetture sono tenute ad assicurare sul territorio anche la vigilanza
sul buon funzionamento dell'INA - SAlA, sulla corretta gestione dell'Anagrafe e
dell'AIRE, nonché sulla prima sperimentazione dell'lnformatizzazione degli Archivi
Comunali di Stato Civile.

Pertanto, considerata la complessità delle materie trattate, nonché la prossima
predisposizione da parte dei Comuni dei piani di sicurezza nella versione Beta, per i
quali le Prefetture in sede dì approvazione dovranno assicurare un impegno anche
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superiore rispetto a quello già profuso, si è ritenuto opportuno programmare lo
svolgimento di nuovi corsi di formazione come già preannunciato con la circolare n. 11
del 19 aprile 2006 avente per oggetto: Collegamenti al Centro Nazionale per i Servizi
Demografici (CNSD).

Sono stati pertanto organizzati due seminari, ciascuno di tre giorni, presso la
Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno secondo il calendario di seguito
riportato:
26-27 -28 GIUGNO 2006:
LAZIO:
ROMA, FROSINONE, LATINA, RIETI, VITERBO
CAMPANIA:
NAPOLI, SALERNO, CASERTA, BENEVENTO, AVELLINO
MOLISE:
CAMPOBASSO, ISERNIA
ABRUZZO:
CHIETI,L'AQUILA, PESCARA, TERAMO
PUGLIA:
BARI, BRINDISI, FOGGIA, LECCE, TARANTO-
BASILICATA:
MATERA, POTENZA.
CALABRIA:
CATANZARO, COSENZA, CROTONE, REGGIO CALABRIA, VIBO VALENTIA
SICILIA:
AGRIGENTO, CALTANISSETTA, CATANIA, ENNA, MESSINA, PALERMO, RAGUSA,
SIRACUSA, TRAPANI
SARDEGNA:
CAGLIARI, SASSARI, NUORO, ORISTANO
TOSCANA:
AREZZO, FIRENZE, GROSSETO, LIVORNO, LUCCA, MASSA CARRARA, PISA,
PISTOIA, PRATO, SIENA.
3 - 4 - 5 LUGLIO 2006
MARCHE:
ANCONA, ASCOLI PICENO, MACERATA, PESARO URBINO
UMBRIA
PERUGIA, TERNI.
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EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA, FERRARA, FORLI' CESENA, MODENA, PARMA, PIACENZA, RAVENNA,
REGGIO EMILIA, RIMINI
LIGURIA
GENOVA, IMPERIA, LA SPEZIA, SAVONA
VENETO
BELLUNO, PADOVA, ROVIGO, TREVISO, VENEZIA, VERONA, VICENZA.
TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO, BOLZANO
VALLE D'AOSTA
AOSTA.
PIEMONTE
ALESSANDRIA, ASTI, BIELLA, CUNEO, NOVARA, TORINO, VERBANO CUSIO
OSSOLA, VERCELLI.
LOMBARDIA
BERGAMO, BRESCIA, COMO, CREMONA, LECCO, LODI, MANTOVA, MILANO,
PAVIA, SONDRIO, VARESE.
FRIULI VENEZIA GIULIA
TRIESTE, UDINE, GORIZIA, PORDENONE.

Le convocazioni per la partecipazione ai seminari, saranno diramate da parte
della Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno.

Si richiama l'attenzione delle SS.LL., considerata la valenza strategica della
materia, tra gli obiettivi prioritari di questa Amministrazione, affinché sia assicurata
l'indispensabile presenza dei dirigenti responsabili di Area.

Si ringrazia'e si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione.

CSITM
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